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da par te del Governo una parola più espli-
cita e precisa. 

Onorevoli colleghi, i lavorator i del sot-
tosuolo sono stanchi di lavorare come sa-
lar iat i perchè si sentono ormai capaci e 
p ront i a gestire d i re t tamente la produzione 
delle miniere. Essi a t tendono dal Parla-
mento una parola che venga a dar loro la 
fede che t r a non molto io- massa entrerà 
in possesso di t u t t e le miniere, per lavo-
rare bene, per lavorare di più, non più per 
gli al tr i , ma solo per chi lavora e nell'in-
teresse comune, secondo, o signori, le fiam-
mant i idealità del socialismo. (Vivissime 
approvazioni — Applausi alV estrema sini-
stra — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
1' onorevole ministro dell' industr ia sulla 
prima proposta di legge dell 'onorevole Bian-
chi Umberto re la t iva alla requisizione delle 
cartiere per la forn i tura della car ta alla 
s tampa periodica. 

ALESSIO, ministro dell'industria e com-
mercio. I l Governo, con le consuete riserve, 
non si oppone alla presa in considerazione 
di questa proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to la presa 
in considerazione di questa proposta di 
legge del deputa to Umberto Bianchi. 

(È presa in considerai ' ̂ ne). 
Sulla proposta di legge pure dell 'onore-

vole Umber to Bianchi, per la socializza-
zione del sottosuolo, ha chiesto di par lare 
l 'onorevole Milani Fulvio. Ne ha facol tà . 

MILANI F U L V I O . Pur essendo favore-
vole alla presa in considerazione della pro-
posta di legge dell 'onorevole Bianchi, vor-
rei accennare brevemente ad alcune riserve 
che mi sembrano essenziali in questo im-
por tan te argomento. 

Certo è, onorevoli colleghi, che se la pro-
posta di legge dell 'onorevole Bianchi ad 
al t ro non fosse servita che a prospet ta re 
t u t t a la gravi tà della questione del nostro 
sottosuolo, essa sarebbe sempre valsa a 
qualche cosa. 

In real tà in questi ultimi tempi , in se-
guito a l l ' aumento dei prezzi del dopo 
guerra, si vanno formando grandi accapar-
ramenti , grandi monopoli internazionali di 
enormi Compagnie che cercano forme ca-
pitalist iche grandiose per accaparrare t u t t e 
le sostanze di gran par te del globo. 

Io non so se per il nostro sottosuolo si 
debbano avere le grandiose speranze che 
hanno avuto anche uomini politici come 
Cavour e Scialoja. 

Occorre fare delle ricerche iniziali, ve-
dere quali siano le precise condizioni del 
nostro sottosuolo al quale già da diverse 
par t i , anche dall ' estero, vengono for t i 
brame. 

Il proget to dell 'onorevole Bianchi, in 
fondo un proget to socialista e cooperativi-
stico insieme. Lo Stato dovrebbe non sol-
t a n t o fare del sottosuolo una proprie tà de-
maniale; ma dovrebbe darne "lo s f ru t ta -
mento a cooperat ive di lavorator i . 

Sulla demanial i tà noi consentiamo e an-
che sul coordinamento dell 'opera di colti-
vazione e di s f ru t tamento . Ma non credo 
che in obbedienza a preconcet te posizioni 
ideologiche o sentimentali si debba rischiare 
di compromettere questa nostra ricchezza. 
Perciò sull'esercizio delle cooperat ive noi 
dobbiamo fare alcune riserve. Chela coope-
razione debba essere t enu ta in grandissima 
considerazione in questo momento, anche 
per ragioni di ordine politico, nessun 
dubbio. 

Ma le cooperative possono qualche vol-
t a gestirò qualche miniera, possono colti-
vare, le cooperat ive possono altre volte in 
momento oppor tuno intervenire per il la-
voro in una certa zona, per certe miniere; 
non sempre però. Non sempre, onorevoli col-
leghi, la cooperat iva, in un momento come 
questo, può in questo campo esercitare l 'o-
pera sua poiché lo s f ru t t amento minerario 
richiede spesso competenze tecniche di pri-
missimo ordine, richiede sovente formida-
bili organizzazioni finanziarie. 

Pur t roppo molte volte, è doloroso dirlo, 
si ha sotto gli occhi il meglio e si dimen-
tica il peggio. 

Certo è che la Romagna nost ra ha^ in 
proposito della cooperazione, alcuni capo-
lavori , lavori su grandi linee ; ma bisogna 
pur tener conto della real tà , bisogna tener 
conto, come ho det to , delle grandi neces-
sità di capitali , dei grandi congegni finan-
ziari e tecnici che son necessari per lo sfrut-
t amento di grandi par t i del sottosuolo. 

Del resto su questo pun to r imet teremo 
la discussione ad al t ro momento. Ma debbo 
osservare che una osservazione dell 'onore-
vole Bianchi è quella che dà il tono a t u t t o 
il proget to. 

Il collega Bianchi ha det to: sono per ani-
mo propenso ad ogni forma di socializzazio-
ne. Per par te mia e per par te del mio gruppo 
io debbo dire che noi non ci possiamo di-
chiarare nè favorevoli nè avversi. (Inter-
ruzioni)i. 


